
h a n i í  t e a t r o  r o m a n o  c h e  s o r g e  a o ­
ve  f u  l a  c i t t á  d i  A q u in c u m .

E’ noto che, in occasione delle 
gare universitarie che ebbero lito- 
go a Torino nello Stadio Mussolini, 
si decise che o.ueste, nell’anno 1935 
si sareb'bero dovute svolgere a Bu­
dapest.

1 circoli sportiva, e specialmente 
la Societá di Cóltura física insiste 
che, alio scopo, venga eretto uno 
Stadio tuttora mancante in queüa 
citta.

Due noti ed insigni, architetti, ü 
dr. Bierbauer ed il dr. Arkay han 
no preso lo spunto per elaborare 
un ínteressantissimo progetto, sce- 
gliendo il luogo ove far sorgere lo 
Stadio sul pendió di una colima a 
nord-ovest di Budapest che domi­
na il Danubio, in vicinanza della 
antica citta militare romana Aquin­
cum, che fu la guatnigione delía 
11 legione adiutrix. Essendo Vanfi­
teatro delle legioni del I I  secólo d. 
C. ancora in buone condizioni., esi- 
ste la possibilitá di far svolgere al- 
cune gare in qué+lo antico Stadio, 
di modo che la Squadra Azzurra 
potrebbe battersi sul suolo romano.

G li architetti vorrebbero erigere

I l  p r o g e t t o  d e g l i  a r c h i t e t t i  B i e r b a u e r  e  Arkay.

tribuna sul Monte Au­la
reo (Arnyhegy) nella forma dell’an­
tico teatro, cioè quasi incassando- 
la nel monte in modo da armoniz- 
zare con la natura, come facevano

i Greci ed i Romani. In  questo mo­
do si potrebbe offrire agli spetta- 
tori una meravigliosa vista sulle 
montagne e sulle colline che cir- 
condano il Danubio.
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